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Integrazioni nei libri liturgici del Rito Romano 
sulla memoria facoltativa di santa Ildegarda di Bingen, vergine e dottore della Chiesa 

 
 
 
 
NEL CALENDARIO ROMANO GENERALE 
 
 
SETTEMBRE 
 
17 S. Ildegarda di Bingen, vergine e dottore della Chiesa 
 
 
 
NEL MESSALE ROMANO 
 
 

17 settembre 
 

Santa Ildegarda di Bingen, vergine e dottore della Chiesa 
 
Dal Comune delle vergini: per una vergine, pp. 741-743, o dal Comune dei santi: per una monaca, p. 
752, o dal Comune dei dottori della Chiesa, pp. 738-739. 
 
COLLETTA 
 
O Dio, fonte della vita, 
che hai colmato di spirito profetico  
santa Ildegarda [di Bingen],  
donaci, per il suo esempio e la sua intercessione, 
di discernere le tue vie  
e di riconoscere, nell’oscurità di questo mondo, 
lo splendore della tua luce. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
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NEL LEZIONARIO 
 
 
PRIMA LETTURA   
Forte come la morte è l’amore. 
 
Dal Cantico dei Cantici 
8, 6-7 
 
Mettimi come sigillo sul tuo cuore, 
come sigillo sul tuo braccio; 
perché forte come la morte è l’amore, 
tenace come il regno dei morti è la passione: 
le sue vampe sono vampe di fuoco, 
una fiamma divina! 
Le grandi acque non possono spegnere l’amore 
né i fiumi travolgerlo. 
Se uno desse tutte le ricchezze della sua casa 
in cambio dell’amore, non ne avrebbe che disprezzo. 
 
Parola di Dio. 
 
 
SALMO RESPONSORIALE 
Dal Salmo 44 (45) 
 
℟. Ecco lo sposo: andate incontro a Cristo Signore. 
 
Ascolta, figlia, guarda, porgi l’orecchio: 
dimentica il tuo popolo e la casa di tuo padre; 
il re è invaghito della tua bellezza. 
È lui il tuo signore: rendigli omaggio. ℟. 
 
Entra la figlia del re: è tutta splendore, 
tessuto d’oro è il suo vestito. 
È condotta al re in broccati preziosi; 
dietro a lei le vergini, sue compagne, 
a te sono presentate. ℟. 
 
Condotte in gioia ed esultanza, 
sono presentate nel palazzo del re. 
Ai tuoi padri succederanno i tuoi figli; 
li farai prìncipi di tutta la terra. ℟. 
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CANTO AL VANGELO  
 
℟. Alleluia, alleluia. 
 
Questa è la vergine saggia 
che il Signore ha trovato vigilante; 
all’arrivo dello Sposo 
è entrata con lui alle nozze. 
 
℟. Alleluia. 
 
 
VANGELO      
Ecco lo sposo! Andategli incontro! 
 
Dal Vangelo secondo Matteo 
25, 1-13  
 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa parabola:  
«Il regno dei cieli sarà simile a dieci vergini che presero le loro lampade e uscirono incontro allo 
sposo. Cinque di esse erano stolte e cinque sagge; le stolte presero le loro lampade, ma non presero 
con sé l’olio; le sagge invece, insieme alle loro lampade, presero anche l’olio in piccoli vasi. Poiché 
lo sposo tardava, si assopirono tutte e si addormentarono.  
A mezzanotte si alzò un grido: “Ecco lo sposo! Andategli incontro!”. Allora tutte quelle vergini si 
destarono e prepararono le loro lampade. Le stolte dissero alle sagge: “Dateci un po’ del vostro olio, 
perché le nostre lampade si spengono”. Le sagge risposero: “No, perché non venga a mancare a noi 
e a voi; andate piuttosto dai venditori e compratevene”.  
Ora, mentre quelle andavano a comprare l’olio, arrivò lo sposo e le vergini che erano pronte entrarono 
con lui alle nozze, e la porta fu chiusa. Più tardi arrivarono anche le altre vergini e incominciarono a 
dire: “Signore, signore, aprici!”. Ma egli rispose: “In verità io vi dico: non vi conosco”.  
Vegliate dunque, perché non sapete né il giorno né l’ora». 
 
Parola del Signore. 
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NELLA LITURGIA DELLE ORE 
 
 

17 settembre 
 

SANTA ILDEGARDA DI BINGEN, VERGINE E DOTTORE DELLA CHIESA 
 

Memoria facoltativa 
 
 

Nacque nel 1098 a Bermersheim vor der Höhe ed emise la professione monastica nell’anno 1115 
presso l’abbazia benedettina di Disibodenberg. Verso il 1150 fondò il monastero di Rupertsberg, 
presso Bingen, di cui fu badessa. Esperta nelle scienze naturali e nell’arte musicale, in molti scritti 
espose al popolo e al clero le rivelazioni che aveva sperimentato nella contemplazione mistica. 
Predicò le opere di penitenza e confutò gli errori contro la dottrina, così che anche i prìncipi e i 
Romani Pontefici ricorsero a lei per chiedere consiglio. Colpita da una malattia, morì nel 1179. 
 
Dal Comune delle vergini (p. 1672) o delle sante: religiose (p. 1728) o dei dottori della Chiesa (p. 
1634) con salmodia del giorno del salterio.  
 

 
Ufficio delle letture 

 
 

SECONDA LETTURA 
 
Dalle Epistole di santa Ildegarda, vergine e dottore della Chiesa 
 

(Ep. LII a Wernerio di Kircheim  – PL 197, 269 – 271) 

L’immagine della Chiesa 

 
Giacendo a lungo in uno stato di malattia, nell’anno millecentosettanta dell’incarnazione del 

Signore, essendo vigile nel corpo e nell’anima, vidi una bellissima immagine che aveva l’aspetto 
femminile, tanto soave e deliziosa, con una bellezza tale che nessuna mente umana avrebbe potuto 
comprendere e con una statura tale che dalla terra raggiungeva il cielo. 

Inoltre il suo volto rifulse di splendida luce e il suo occhio guardò al cielo. Era rivestita di una 
veste candidissima di seta bianca e avvolta in un mantello adornato di pietre preziosissime, e cioè di 
smeraldo, zaffìro, perle e gemme, avendo ai piedi dei calzari di onice. Ma il suo volto era cosparso di 
polvere, la veste era stata strappata sul lato destro, il suo elegante mantello aveva perso la sua bellezza 
e i suoi calzari si erano anneriti. 

E nell’alto del cielo gridava a gran voce e triste, dicendo: «Guarda, o cielo: il mio volto è stato 
imbrattato; e tu, terra, piangi perché la mia veste è stata strappata; e tu, abisso, trema perché i miei 
calzari si sono anneriti». E poi diceva: «Io rimasi nascosta nel seno del Padre, finché il Figlio 
dell’Uomo, che è stato concepito in maniera verginale ed è nato, ha effuso il suo sangue, e con il suo 
sangue mi ha sposata e avuta in dote». 

Infatti i segni delle ferite del mio sposo di recente si sono dischiuse, finché saranno aperte le 
ferite dei peccati degli uomini. I sacerdoti, che avrebbero dovuto rendermi candida e servire nella 
purezza, contaminano queste stesse ferite di Cristo, passando da una chiesa all’altra per la loro 
eccessiva avidità. E con ciò logorano la mia veste, poiché prevaricano la legge, il Vangelo e il proprio 
sacerdozio, e imbrattano il mio mantello perché non osservano affatto i precetti istituiti per loro: 
infatti non li osservano con buona volontà e perfettamente nell’astinenza, come indica lo smeraldo, 
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né nell’elargizione delle elemosine, come simboleggia lo zaffìro, né in tutte le altre opere buone e 
giuste (con cui Dio viene onorato attraverso il simbolo degli altri tipi di gemme). Inoltre imbrattano 
anche al di sopra i miei calzari, perché essi non seguono la rettitudine né i sentieri aspri e duri della 
giustizia, né danno il buon esempio ai loro fedeli, pur avendo io al di sotto dei miei calzari, per così 
dire in un luogo recondito, il candore della verità in alcuni dei miei fedeli.  

Ed udii una voce dal cielo che diceva: «Questa immagine designa la Chiesa. Perciò tu, uomo, 
che vedi queste cose e ascolti i suoi lamenti, riferiscile ai sacerdoti che sono stati ordinati e costituiti 
per reggere e insegnare al popolo di Dio e ai quali con gli apostoli è stato detto: Andate in tutto il 
mondo e predicate il vangelo ad ogni creatura». 
 
 
RESPONSORIO                                                                                           Cfr. Dn 2,21-22; 1 Cor 12, 11 
 
℟. Il Signore concede la sapienza ai saggi, agli intelligenti il sapere; * svela cose profonde e occulte 
e presso di lui abita la luce. 
℣. Tutte queste cose le opera l’unico e medesimo Spirito, distribuendole a ciascuno come vuole. 
℟. Svela cose profonde e occulte e presso di lui abita la luce. 
 
 
ORAZIONE 
 

O Dio, fonte della vita, che hai colmato di spirito profetico santa Ildegarda [di Bingen], donaci, 
per il suo esempio e la sua intercessione, di discernere le tue vie e di riconoscere nell’oscurità di 
questo mondo lo splendore della tua luce. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e 
vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  per tutti i secoli dei secoli. 
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NEL MARTIROLOGIO ROMANO 
 
Al giorno 17 settembre va aggiunto, in seconda posizione, l’elogio seguente: 
 
Santa Ildegarda di Bingen, vergine e dottore della Chiesa, esperta di scienze naturali, medicina e 
musica, espose e descrisse piamente in alcuni libri le mistiche contemplazioni delle quali aveva avuto 
esperienza. 
  


